
19. GLI EFFETTI SALVIFICI DEI SACRAMENTI: LA GRAZIA

1. Il dono dello Spirito Santo per mezzo dei sacramenti

● Catechismo 739: «Poiché lo Spirito Santo è l'Unzione di Cristo, è Cristo, Capo del Corpo, a diffonderlo nelle sue membra per nutrirle, guarirle, organizzarle nelle loro mutue funzioni, vivificarle, inviarle per la testimonianza, associarle alla sua offerta al Padre e alla sua intercessione per il mondo intero. È per mezzo dei sacramenti della Chiesa che Cristo comunica alle membra del suo Corpo il suo Spirito Santo e santificatore».

● Fondamento biblico


a) Battessimo:



Att 2:38  E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo.



Tit 3:5-6  egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro


b) Cresima:



Att 8:14-16  Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù.


Att 19:5-6  Udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore Gesù e, non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, discese su di loro lo Spirito Santo e si misero a parlare in lingue e a profetare.


c) Ordine:



Gv 20,21-23  Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».



2Ti 1,6-7.14  Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza.... Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato.

2. La grazia santificante

● Dogma di fede, Trento, canone 6° sui sacramenti in generale: «Se qualcuno afferma che i sacramenti della nuova legge non contengono la grazia che significano, o che non conferiscono questa grazia a quelli che non frappongono ostacolo [...] sia anatema».

● È una grazia abituale, che con termini biblici possiamo dire «partecipi della natura divina» (2Pi 1,4).

● Siamo divinizzati, fatti realmente figli di Dio: «Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente!» (1Gv 3,1).

● E possiamo vivere come figli di Dio: «Chi commette il peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo. Chiunque è stato generato da Dio non commette peccato, perché un germe divino rimane in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio» (1Gv 3,8-9).

● La grazia santificante è sempre congiunta alle virtù e doni infuse.

San Tommaso: ST III, q.62, a.2: «La grazia, considerata in se stessa, perfeziona l'essenza dell'anima, in quanto le comunica una certa somiglianza con l'essere divino. E come dall'essenza dell'anima derivano le potenze, così dalla grazia derivano alle potenze dell'anima alcune perfezioni che si dicono virtù e doni, e che completano le potenze stesse in ordine ai loro atti».

● Battesimo e l’Eucaristia:

Gal 3, 26- 27: «Tutti voi infatti siete figli di Dio per la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo»

Gv 6, 54.57: «Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno [...]. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me».

● Conviene distinguere tra:


● Grazia prima: la grazia ricevuta da colui che si trovava in peccato.



I sacramenti di morti: Battesimo e penitenza.


● Grazia seconda: aumento della grazia di chi si trova in grazia.



I sacramenti dei vivi.



Per accidens, i sacramenti di vivi possono dare la grazia prima qualora il soggetto, pur avendo perduto la grazia, li riceva in buona fede, credendo di non avere peccati gravi sulla coscienza.

3. La grazia specifica di ogni sacramento: le diverse teorie teologiche

● I sacramenti non sono tra loro intercambiabili; ognuno ha una finalità specifica.

● I teologi, dal secolo XIII in poi, parlano della grazia sacramentale come effetto specifico di ogni sacramento.

●  Catechismo della Chiesa Cattolica: «La "grazia sacramentale" è la grazia dello Spirito Santo donata da Cristo e propria di ciascun sacramento» (CCC 1129).

● Quale è la natura di questa grazia?


● San Tommaso: ST III, q.62, a.2: «i sacramenti sono diretti a degli effetti speciali, necessari alla vita cristiana [...]. Come dunque le virtù e i doni aggiungono alla grazia in genere un perfezionamento delle potenze in ordine ai loro atti, così la grazia sacramentale aggiunge, sia alla grazia in genere, che alle virtù e ai doni, uno specifico aiuto divino, per conseguire il fine del sacramento».

● Tutti gli autori sono d’accordi: la grazia sacramentale è una grazia in ordine all’agire (vivere secondo la dignità dei figli di Dio).

● Grazia in rapporto alla conformazione specifica con Cristo (res et sacramentum).

LG 7: In quel corpo la vita di Cristo si diffonde nei credenti, che attraverso i sacramenti vengono uniti in modo arcano ma reale a Cristo che ha sofferto ed è stato glorificato... Tutte le membra devono a lui essere configurate, fino a che Cristo non sia in esse formato (cf. Ga1. 4, 19). Per ciò siamo assunti ai misteri della sua vita, resi conformi a lui, morti e risuscitati con lui, finché con lui regneremo (cf. Fi1. 3, 21; 2 Tim. 2, 11; Ef. 2, 6; Col. 2, 12 ecc.).

● L’uomo riceve un dono specifico per vivere secondo questa particolare conformazione a Cristo.

● Nella teologia non c’e una dottrina comune sulla natura specifica di questa grazia in ordine all’agire:


a) Grazia attuale:



● Gaetano (s. XVI). Giovanni Battista Gonet (per primo): la res et sacramentum è un diritto a queste grazie.


b) Grazia abituale:



● Giovanni Capreolo (s. XV): nuovi abiti che sono innestati nelle potenze dell'anima, togliendo ad esse i difetti o ferite causate dal peccato; sono abiti distinti dalle virtù e dai doni dello Spirito Santo.



● Diego Nuño Cabezudo (ss. XVI-XVII): la stessa grazia santificante ma con una particolare colorazione cristica. La grazia santificante viene comunicata in modo imperfetto poiché è una partecipazione alla grazia di Cristo. Così che la conformazione a Cristo specifica di ogni sacramento —in virtù della sua finalità— determina il modo di partecipare alla pienezza della grazia di Cristo.



● Jean-Hervé Nicolas (s. XX): ogni grazia sacramentale altro non è se non la grazia comune estesa dalla res et sacramentum a produrre un effetto, alla cui produzione ha in se stessa il potere, ma che non produce senza la res et sacramentum.
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